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Paradisi,
Monaco
«apre»
ai criteri Ocse

Valentina Melis
MILANO

Aridossodiaprile,cheapri-
ràlastagionedelledichiarazioni
dei redditi con la presentazione
del730/2009aisostitutid’impo-
sta, manca ancora il decreto del
presidentedel Consigliodei mi-
nistri che stabilirà le regole del
cinque per mille 2009. Si tratta
del provvedimento previsto
dall’articolo63-bis,comma4del-
la legge 133/08, che deve fissare
lemodalitàdirichiestadelbene-
ficio,lelistedeisoggettiammes-
si alla ripartizione e le modalità
di attribuzione delle quote del
cinquepermilledell’Irpefdesti-
nate dai contribuenti al finan-
ziamento degli enti non profit,
a enti di ricerca scientifica o sa-
nitaria, alle università, alle atti-
vità sociali del proprio Comu-
ne di residenza o alle associa-
zioni sportive dilettantistiche
riconosciute dal Coni.

Quanto allo sport, in realtà,
manca all’appello anche un se-
condo provvedimento previsto
per l’attuazione del cinque per
mille 2009: il decreto del mini-
stero dell’Economia che deve
stabilire (in base al comma 6
dell’articolo 63-bis della legge
133/08) i criteri di limitazione
dell’incentivo fiscale alle «so-
le associazioni sportive che
svolgono una rilevante attivi-
tà di interesse sociale». Per
queste associazioni, il provve-
dimento deve fissare anche
«particolari modalità di acces-
so al contributo, di controllo e
di rendicontazione». Il tutto
per evitare che tra i potenziali
beneficiari rientrino enti e cir-
coli che ben poco hanno a che
vedere con attività sociali.

Si parte, dunque, senza gli
elenchi dei destinatari del cin-
quepermille:quelliufficiali sa-
ranno pronti, verosimilmente,
non prima di fine aprile, consi-
derando che la "corsa" alle
iscrizioni deve restare aperta
per almeno due settimane.

Dalterzosettorearrival’allar-
me: gli intermediari autorizzati
a ricevere e trasmettere le di-
chiarazioni dei redditi sarebbe-
ronell’impossibilitàdiimmette-
reidatisulcinquepermillerela-
tivi alle preferenze dei contri-
buenti,per l’impossibilitàdi"far
riconoscere"alsistemainforma-
tico il codice fiscale dell’ente
prescelto. «Il problema esiste -
spiega Valeriano Canepari, pre-
sidente della Consulta dei Caf –
anchesenontutti icentridiassi-
stenza fiscale hanno lo stesso
modello organizzativo. Alcuni,
in effetti, usano una procedura

informatica che consente di im-
mettere i dati relativi al cinque
per mille solo se il sistema può
confrontarli automaticamen-
te con codici precaricati in ba-
se agli elenchi predisposti dal-
le Entrate. Come indicazione
di massima - aggiunge Canepa-
ri - i Caf potrebbero limitarsi
ad accettare solo scelte relati-
ve a organizzazioni che siano
già state inserite negli elenchi
del cinque per mille 2008».

In questa direzione va anche
la sollecitazione del coordina-
mentodelForumdelterzosetto-
re, che si è riunito ieri: «Propo-
niamo – spiega il portavoce del
Forum Andrea Olivero – che gli
enti iscritti nelle liste dell’agen-
ziadelle Entrate per l’anno 2008
siano automaticamente iscritti
ancheper il 2009,portandoal30
giugnoleeventualiverifichefor-
mali». Una strada che esclude-
rebbe comunque gli enti di nuo-
va costituzione, e non evitereb-
be il rischio di invalidità per gli
atti compiuti nel periodo di "as-
senza"delleregole2009.

valentina.melis@ilsole24ore.com

Matteo Mantovani
Il regime dell’Iva per cassa

può essere fruito dagli operatori
che nell’anno solare precedente
hanno realizzato (o prevedono
direalizzare,nelcasodiinizioat-
tività) volume d’affari non supe-
riore a 200mila euro: il «tetto» è
posto dal decreto attuativo
dell’articolo7delDl185/08(sive-
da il testo sul Sole 24 Ore di ieri).
L’opzione per il differimento –
precisa ilDm–cessa diavere ap-
plicazione per le operazioni ef-
fettuate successivamente al su-
peramento, nel corso dell’anno,
delpredettoammontaredifattu-
rato, e quindi queste operazioni
dovranno essere assoggettate a
Iva in base all’ordinaria regola
dell’esigibilità immediata. La
relazione illustrativa del Dm
specifica che, nonostante il su-
peramento del limite, rimango-
no comunque soggette al regi-
me in questione – quindi non è
necessario procedere al versa-
mento dell’imposta – le opera-
zioni poste in essere anterior-
mente allo sforamento.

Serve quindi la concomitanza
diduepresupposti:unvolumedi

affari nell’anno precedente non
superiore a 200mila euro e il ri-
spettodel «tetto» anchedurante
l’applicazione.Sesidovesseper-
dere il requisito durante l’anno,
non si decade dal beneficio con
effetto retroattivo, ma diventa
impossibile avvalersene per le
operazioni successive allo spla-
fonamento (indipendentemente
dallasuaentità).

La regola, pur mitigata dall’ir-
retroattività, appare di difficile
gestione: sul piano operativo,
nonèagevoledeterminareinmo-
do puntuale il momento in cui,
nelcorsodell’esercizio,vieneol-
trepassato il «tetto». È pertanto
possibile che, anche in carenza
di legittimazione, il soggetto
passivo continui a emettere fat-
ture con Iva a esigibilità differi-
ta. Comportamento suscettibi-
ledi sanzioni, poichépuòporta-
re, sesi presentano liquidazioni
di periodo a debito, a omessi
versamenti, soggetti a una san-
zione del 30% dell’importo non
corrisposto.

Se si sceglie l’Iva di cassa di-
venta allora importante monito-
rare costantemente il volume di

affari, per reagire tempestiva-
mente a eventuali errori nell’ap-
plicazione. Infatti, se cisiavvede
dell’indebitafruizionedelbenefi-
cioanteriormenteallaliquidazio-
ne di periodo (mensile o trime-
strale) è possibile emettere una
nota di variazione (articolo 26
delDpr633/72)astornodellafat-
tura a esigibilità differita e sosti-
tuirlaconunaimmediataversan-
do l’Iva; in questo modo, non es-
sendovi danno per l’Erario, è
esclusa l’irrogazione disanzioni.

Un comportamento attento è
utile anche se si dovesse scopri-
rel’erroreaversamentoavvenu-
to. Se infatti l’omesso pagamen-
to è regolarizzato entro 30 gior-
ni, ci sipuò avvalere del ravvedi-
mentoconlanuovasanzionepa-
ri a un dodicesimo del minimo
edittale. Se lo splafonamento
(com’è facile che avvenga) do-
vesseemergere soloalladichia-
razione annuale, è necessario
regolarizzare tutte le operazio-
ni successive a esso, versando
la relativa Iva e pagando le san-
zioni avvalendosi del ravvedi-
mento "lungo" che le abbatte a
un decimo del minimo.

Angelo Busani
Entro lunedì 30 marzo (da-

taapartiredallaqualeillibroso-
ci delle Srl andrà in pensione)
gliamministratoridelle Srlde-
vono depositare nel Registro
imprese una «apposita dichia-
razione per integrare le risul-
tanze del registro delle impre-
se con quelle del libro dei so-
ci» (articolo 16, comma 12-un-
decies del Dl 185/2008).

L’adempimento
L’allineamentotralibrosocieRe-
gistro imprese è un adempimen-
to esente da ogni tributo, la cui
omissione tuttavia può costare
cara:secondolacircolareUnion-
camere2453dell’11 febbraio2009
l’effettuazione oltre il termine
non solo dovrebbe comportare
la perdita dell’esenzione fiscale
(e quindi generare la necessità
del versamento di 30 euro per
diritti e 65 euro per bolli), ma
sarebbeanche colpitadalla san-
zione di 412 euro (articolo 2630
del Codice civile), irrogata a
ogni componente dell’organo
amministrativo. Si tratta dun-
que di capire con esattezza
quando in effetti vi sia questo
obbligo di allineamento.

Laleggeprescrivedi«integra-
relerisultanzedelRegistrodelle
imprese con quelle del libro dei
soci»equindipresupponedipor-
tarenelRegistro impreseciòche
c’è nel libro dei soci. A tal fine,
perverificareseesistadisallinea-
mento,occorrepertantodoman-
darsi, da un lato, cosa deve esse-
re annotato a libro soci e, dall’al-
tro, cosa risulta attualmente dal
Registro imprese.

Libro e Registro
Nel Registro Imprese vi è: l’indi-
cazione del nome e del cognome
del socio (o della sua denomina-
zione), del suo codice fiscale e
dell’entitàdellasuapartecipazio-
ne al capitale sociale. La materia
dellascritturazione del libro so-
ci è invece regolata dall’articolo
2478, comma 1, n. 1) del Codice
civile, secondo il quale nel libro
soci «devono essere indicati il
nome dei soci, la partecipazio-
nedispettanzadiciascuno, iver-
samenti fatti sulle partecipazio-
ni, nonché le variazioni nelle
persone dei soci».

Ora,nellamaggiorpartedeica-
si,ilRegistroimpreseeil libroso-
ci sono perfettamente allineati;
forse,idisallineamentipiùproba-
bili sono quelli inerenti il capita-
le sottoscritto e versato da cia-
scun socio, che talora nel Regi-
stro imprese non sono aggiorna-
ti per dimenticanza. Verrebbe
quindidaconcluderecheicasidi
nonallineamentodovrebberoes-

seremarginaliechesolounapic-
cola aliquota di società dovreb-
be provvedere all’effettuazione
della pratica di integrazione nel
Registro imprese.

Il domiciliodei soci
C’è tuttavia un notevole proble-
ma inerente il domicilio dei soci,
dato invariabilmente riportato
nel libro dei soci (pur se non si
trattadiun’indicazioneobbliga-
toria per legge) ma che mai è
stato censito dal Registro im-
prese. Spetta dunque la sanzio-
ne agli amministratori che non
comunichinoalRegistro impre-
se il domicilio dei soci?

Rispondonocondecisionein
senso affermativo la circolare
Unioncamere 2453 dell’11 feb-
braio2009eilmanualeoperati-
voeditosempredaUnioncame-
re il 12marzo2009.Parzialmen-
te diversa l’impostazione del
Registro imprese di Milano
che, in una istruzione datata 13
marzo 2009 ed esplicitamente
finalizzata«aintegrazione» del
predetto Manuale, afferma che
«l’informazione relativa al do-
micilio del socio va comunica-
ta se contenuta nel libro soci
della società» (resta poi da ve-
dere come in pratica possano
esseresvolti iconseguenticon-
trolli). In altri termini, secon-
do quest’ultima tesi, se nel li-
bro soci non sia riportato il do-
micilio del socio, non c’è da fa-
re nessuna comunicazione.

Il dubbio
Tutte queste conclusioni non
possonoesserecondivise.Quan-
do la legge prevede di integrare
ilRegistro imprese con le«risul-
tanze del libro soci», fa evidente
riferimento alle sue risultanze
"obbligatorie"; altrimenti, se
qualsiasi"risultanza"dellibroso-
ci dovesse essere travasata nel
Registroimprese,dovrebbeesse-
re comunicato ad esempio ogni
altrodatocheillibrosociconten-
ga, come accade per gli indirizzi
e-maileinumeriditelefaxdeiso-
ci, ciò che nella stessa istruzione
del Registro imprese di Milano è
esplicitamente escluso (e non
certo per ragioni di privacy). In-
somma,seèveroche,perevitare
fastidi, è meglio provvedere
all’integrazione del Registro im-
prese, appare comunque impra-
ticabile l’irrogazione di sanzioni
agli amministratori che non co-
munichino il domicilio dei soci
al Registro imprese entro lune-
dì, e ciò indipendentemente dal
fatto che questo domicilio sia o
meno riportato nel libro soci.
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La documentazione sul libro soci

Enti non profit
Sipossonosostenereconil

cinquepermilledell’Irpef
organizzazionidivolontariatoe
Onlus,associazionidi
promozionesocialeiscrittenei
registrinazionale,regionalee
provinciali(legge383/2000),
associazioniefondazioni
riconosciutecheoperanonegli
11settoriprevistidalDlgs
460/1997,articolo10,comma
1,letteraa)

Ricerca
Sipossonofinanziareentidi

ricercascientifica,sanitariae
università

Comuni
Nel2009tornanotrai

potenzialibeneficiaridelcinque
permilleiComunidiresidenza
deicontribuenti,persostenere
leattivitàsocialisvoltedalle
amministrazionilocali

Sport
Icontribuentipossono

"premiare"anchele
associazionisportive
dilettantistichericonosciutedal
Coni,purchèsvolgano«una
rilevanteattivitàdiinteresse
sociale»

IlprincipatodiMonaco
haannunciatoieri
l’intenzionedi
concludere,entrofine
anno,unaccordoconla
Uecontrolafrodefiscale,
rispettandoicriteri
dell’Ocse.Equesto–si
leggeinuncomunicato
delGovernomonegasco
–«nelladirezionediuna
trasparenzasullaqualesi
sonoavviatenumerose
piazzefinanziariecome
quelladelLussemburgoo
dellaSvizzera».Il
principatoèrimasto,
insiemeadAndorrae
Liechtenstein,unodeitre
Staticonsiderati«non
cooperativi»dall’Ocse,
sullabasediunalista
compilatanel2000eche
comprendeva38Paesi.

Solidarietà. Manca il decreto

Il 5 per mille
senza regole
perlescelte2009

LA GUIDA

Approfondimenti
e video-incontri
per gestire i bilanci

Nuovi regimi. Attenzione al superamento dei 200mila euro

L’Ivaper cassachiede vigilanza

AP

Primi effetti contabili dei
provvedimentianti-crisi
per società ed enti che
nonapplicano gli Ias.
Domani su «Plus24» sarà
pubblicatoun
monitoraggio fra le
maggiori Fondazioni
bancarie (rappresentano
il 52% dei patrimoni). Nel
servizio viene evidenziato
chi ha deciso di utilizzare
o meno le deroghe ai
criteri di valutazione dei
titoli inseriti nell’attivo
circolante. Decisioni
importanti che,
nell’ambito delle
Fondazioni, potrebbero
impattaresulle
erogazionidestinate al
territorio e in particolare
a musei, teatri,
università. Già ieri sul
«Sole24 Ore», nella
spiegazionedel
documentoOic, veniva
esclusa l’applicazione di
talideroghe alle perdite
relative a strumenti
finanziari derivati.

INCHIESTA

Perdite«congelate»,
ecco le prime mosse
delle fondazioni

Diritto dell’economia. Entro lunedì la dichiarazione di integrazione da parte degli amministratori di Srl

Libro soci, addio con dubbi
L’allineamento nel Registro arruola forzatamente anche il domicilio

ANTIRICICLAGGIOANTIRICICLAGGIO
IN EDICOLA

GUIDA + VIDEO-CORSO
+ 2 CREDITI FORMATIVI

con Il Sole 24 ORE a €11,00 in più.


